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STORIA & ATTUALITA’

UNA DELLE PRIME MOTOFALCIATRICI
REALIZZATE DA BCS, OGGI ESPOSTA 
AL MUSEO DELLA SCIENZA E DELLA
TECNICA “LEONARDO DA VINCI” 
DI MILANO.

DALL’AMBIENTE PER L’AMBIENTE:
UN IMPEGNO CHE CRESCE

L’ambiente e la sicurezza sono temi che stanno alla
base del nostro impegno, gli uomini della nostra società
sono cresciuti a fianco di coloro che vivono giorno per
giorno a stretto contatto con la natura e fanno di essa la
propria vita. 

Rispettare e salvaguardare l’ambiente, più che
un’aspirazione, diventa per noi una costante nel nostro
modo di pensare e di agire. 

La tutela di tutto ciò che ci circonda è anche tutela della
soddisfazione del cliente. 

Un successo che prosegue 
dal 1942

BCS è ancor oggi sinonimo di motofalciatrice, questo soprattut-
to grazie ad una macchina: la mitica 242. 

Questa fu tra le prime falciatrici al mondo azionate a motore che
agli inizi degli anni ’40 hanno rivoluzionato radicalmente il concet-
to di taglio dell’erba fino ad allora praticato a mano o con ingom-
branti macchine trainate da cavalli. 

Le motofalciatrici hanno reso grande BCS, una società oggi
impegnata in diversi campi con differenti tipologie di prodotto,
ma lo sfalcio dell’erba resta un impegno imprescindibile per la
società.

LA NUOVA MOTOFALCIATRICE 622

Il successo delle motofalciatrici BCS non poteva essere tale
se non accompagnato da un’intuizione geniale che ha reso
queste macchine versatili ad altri impieghi. 

Infatti, dopo quello di falciatrice per erba, la 622 viene impie-
gata con successo nello sfalcio e legatura di prodotti da rac-
cogliere in fasci o covoni. 

Nasce quindi la motomietilega che, impiegando la trasmissio-
ne cambio-motore-ruote della 622 abbinata ad un apparec-
chio mietilegatore, si trasforma in macchina da raccolta di
grano, riso, sesamo, lavanda, erbe officinali, canna palustre e
quant’altro contempli sfalcio e legatura. 



Degna erede del primo modello a motore • la 622, macchina con struttura
Òa ponte rialzatoÓ, riduttori lubrificati a grasso e gruppo di trasmissione
laterale.

Concepita per durare nel tempo, la 622 adotta un cambio a 4 marce
avanti pi• retromarcia e viene azionata da un motore diesel monocilindrico
raffreddato ad aria da 7,5 kw (10 hp).

La 622• disponibile nella versione (1)con differenziale 

(2)

e freni indipendenti

o su terreni in cui si debba impiegare spesso lo sterzo. 
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FRENI

Nei gruppi riduttore, posti alle estremitˆ del ponte della
macchina, in un carter sigillato e lubrificato a vita, alloggia-
no una serie di freni (2)con comandi indipendenti sulle due
ruote che consentono allÕoperatore di manovrare in manie-
ra ottimale la macchina su ogni tipo di terreno.

APPARATI DI TAGLIO

Gli apparati di taglio (3)della 622sono stati realizzati con
materiali speciali atti ad impieghi gravosi e continui. 

Disponibili con larghezze di lavoro da 127 e 140 cm posso-
no montare denti doppi  a profilo tradizionale di tipo fitto
(distanza tra le punte 38 mm) e semifitto  (distanza tra le
punte 51mm).

TESTA OSCILLANTE E SCATOLA OSCILLANTE

La testa oscillante (4)brevettata¨ unita alla scatola oscil-
lante (5) sono le caratteristiche fondamentali su cui si
basa lÕefficienza degli apparati di taglio della 622. 

La prima, mediante un albero rigido di trasmissione, tra-
smette il movimento alla lama di taglio;  la seconda, posta
allÕestremitˆ dello stesso albero,  funge da ammortizzato-
re, attenuando le sollecitazione a cui viene sottoposta la
barra di taglio al lavoro. 
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sul lato destro del manubrio, consigliate per impieghi in collina, montagna
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